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Arrivare nei Colli Berici

| Colli Berici si estendono a sud di Vicenza, raggiungibili e visitabili grazie ad una
comoda rete viaria.

AUTO

Da Vicenza la panoramica strada provinciale SP 19 Dorsale Berica li attraversa
allinterno; la strada SS 247 Riviera Berica -collegata all'autostrada A31
Valdastico Sud- li percorre nel versante est; le strade SR 11 Padana Superiore, la
SS 500 e la SP 14 S. Feliciano -collegate ai caselli autostradali A4 di Montecchio
e Montebello- li raggiungono nel versante ovest e meridionale.

TRENO

Fondamentale & la stazione di Vicenza, ma possono essere utili anche le
stazioni locali di Grisignano di Zocco e Lerino dal lato Padova, e quelle di
Lonigo, Montebello e Altavilla-Tavernelle dal lato Verona, specialmente per il
servizio “Treno+bici”.

Lo stesso Consorzio Pro Loco Colli Berici offre la possibilita di noleggio bici e
servizio navetta dalle stazioni di Grisignano di Zocco e Vicenza.
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ITINERARIO DELLE QUATTRO VILLE DEL PALLADIO

IN AUTOBUS

Dal piazzale di fronte alla stazione ferroviaria di Vicenza e da viale Roma, degli
autobus collegano Vicenza ad alcune localita dei Berici prossime alla citta
(linee AIM n. 8-12-14), mentre dall'adiacente stazione delle Ferrovie e Tramvie
Vicentine (FTV), varie corse di pullman raggiungono tutti i Comuni (linee n.
6-28-31-32-33).

MUQOVERSI NEI COLLI BERICI

In un primo momento potra sembrare piuttosto complicato, ma tenendo a
mente alcune fondamentali direttrici sara facile orientarsi.

La SS 247 Riviera Berica percorre e delimita da nord a sud il margine est dei Colli
Berici. Da essa partono numerose strade secondarie che portano ai comuni
pit interni. Ugualmente la SP 500 delimita da nord a sud il margine ovest dei
Colli. A sud i Colli sono delimitati dalla SP 14 S. Feliciano, che collega Noventa
e Lonigo.

La suggestiva Dorsale dei Berici (SP 19) parte dalla Basilica di Monte Berico a
Vicenza e si divincola poi sui Colli offrendo incantevoli scorci dei paesi e delle
pianure sottostanti, con vista sino ai Colli Euganei. Da questa strada collinare si
raggiungono inoltre tutti i comuni dei Berici.

Oltre alla macchina, i Colli Berici sono luogo ideale per essere visitati in moto,
bicicletta e mountain bike, a piedi, a cavallo e per essere sorvolati in deltaplano.

Schio
ThienJ

Creazzo

Altavilla V.

4 icentino
‘

U.N.P.LL
P N e 2(0]0[74
Tt 0[PSR
* ok 1]VIE ;
FEASR ﬂl_ d

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: 'Europa investe nelle zone rurali

CONSORZI0 PRO LOCO

BERICI

Altavia dei Berici
e Itinerari fluviali

Italiano

. Rl R L s S. Donatoc I_-. ga.
i = T e i \ hato of Villaga

R

"éér:ek;in A ..
%I D'Astico
A31

Piazzola
sul Brenta

7
Y

Camisano

Grumolo
e Abbadesse

ancimuglio

\\ armego

A4- GRISIGNANO

VE™
A4

\

Padova

Villaganze

o
egnero

onte di Nanto

Bosco di Nanto
PG di Mossano

Monticello

Barbarano

-9 o .
) M.S. Giorgio
¥
S

S
.Del Cogolo
M. Castellaro Rovolon
N
Abano
Albetidge terme
Orgianc
Campiglia
& dei Berici
S pessa . |
2 . Pilastra »
© \ Ong 0 ‘:‘}‘:}‘.&: .
/o Vecchio | Vo
—_—
Montegrotto
terme
— /
Cologna Veneta\
M. Lozzo
Lozzo
Saline
egnago g
M . :
cIovs Roveredo s g _
SS 10 _ \ © Arqua ss1e
S

Viontagnana

— Q




Altavia dei Berici e Itinerari fluviali

| Colli Berici sono un macrocosmo solo in parte e da pochi conosciuto, tutt'oggi pur-
troppo sconosciuto ai piu. Non hanno nulla da invidiare alle mete turistiche piu ri-
nomate: gli itinerari da noi studiati per scoprirli sono in parte immersi in una natura
rigogliosa e talvolta selvaggia, in parte si sviluppano su tracciati tranquilli e stradine a
bassissimo traffico. Sono disseminati di arte: ville, oratori, chiesette e siti di indubbia
importanza, bellezza e storia fanno da spettacolare cornice. Si snodano lungo valli e
campi agricoli che producono prodotti di altissima qualita che la cucina trasforma se-
guendo sempre la stagionalita. Corrono lungo argini e canali che raccolgono le acque
delle nostre colline ma anche dei monti piu lontani.

Abbiamo racchiuso in questa pubblicazione 7 itinerari creati ex novo da noi, o gia esi-
stenti ma da noi mantenuti, o ancora fatti da altri ma che noi consigliamo, divisi in blue
ways (lungo i canali) e green ways (su e giu per i Colli Berici). Sono indicati per escur-
sionisti a piedi, per bikers (mountainbike, ciclo-turisti o ciclisti) ed anche per cavalli,
mentre é vietato I'utilizzo di veicoli a motore.

Da padrone la fa |'AltaVia dei Berici, solida ossatura dello slow-turism dei Berici e delle
altre green ways.

L’Altavia dei Berici

Immergersi nei Colli Berici “en plain air”

L'AltaVia (nella cartina con il n. 1) & un itinerario prettamente naturalistico, diviso in 11
tratti, futura ossatura del cosiddetto slow-turism e delle green ways dei Colli Berici. E
stato studiato per chi ama immergersi nella natura, affrontare salite e discese, osser-
vare flora e fauna, scoprire tipiche masiere, ammirare solitari capitelli e tranquille fon-
tane, piccoli borghi e isolate contrade, conoscere covoli e cave, godere di panorami
d'incredibile bellezza.

Il progetto dell’AltaVia nasce dall'idea e dal fattivo impegno del Consorzio Pro Loco
Colli Berici e dei Comuni dell’Area Berica, con capofila il Comune di Villaga, per il recu-
pero storico-etnografico delle vecchie strade (spesso ora sentieri boschivi). Lintento
& quello di creare un piano turistico integrato e di ampio respiro immerso nei Colli:
dall’AltaVia possono partire e/o raccordarsi tutti gli altri itinerari tematici sviluppati
nei Colli Berici nonché i numerosi sentieri naturalistici gia esistenti, lasciando inoltre
ad ogni Comune l'istituzione di una discesa dall’AltaVia al paese a valle.

Caratteristiche:

-itinerario destinato ad escursionisti, bikers, cavalli, con l'eccezione dei veicoli a motore;

-lalunghezza complessiva e di 130 km, piti una eventuale discesa a valle gia realizzata
di 10 km, per un totale quindi di 140 km, tutti su strade comunali o vicinali;

-il percorso resta volutamente il piu alto possibile in quota ed e ad anello;

-tocca il territorio di 17 Comuni.

Ciascuna tappa é studiata per poterci arrivare e ripartire in auto, in modo che l'intero
percorso si possa fare sia tutto in una volta, sia in momenti diversi. Sta a voi escursioni-
sti decidere la lunghezza e la durata dell'itinerario, scegliere se farvi accompagnare da
un animatore del territorio, dotarvi di cartina escursionistica o scaricarvela direttamen-
te dal nostro sito facendovi guidare dal GPS (mappe scaricabili da mytrekking.org o
dal sito www.colliberici.it) oppure piu semplicemente farvi guidare dalla tabellazione.
La durata di ogni tappa s'intende per escursionisti a piedi.

Tappa 1

Totale km: 13.5 senza deviazione

Durata: 3.5 ore senza soste importanti

Difficolta: media - molto panoramico e diversi luoghi artistici da visitare
Partenza: imbarcadero del lago di Fimon (Arcugnano)

Arrivo: Contra Giacomelli (Longare)

Dal vecchio imbarcadero, con ampi parcheggi, si costeggia il lago per quasi tutta la
sua interezza, salendo in quota per Strada delle Grancare, passando a fianco dell’anti-
ca Ca'Teliona (localita Favaretti).

Da qui, a sinistra (**Deviazione n. 1) si puo scendere per via S. Tecla e visitare Costozza
e Lumignano. Procedendo in quota, invece, si mantiene la destra, passando a fianco
della chiesetta di S. Rocco, quindi sconfinando tra i Comuni di Arcugnano e Longare
si giunge alla “Crosara de Osela’, quadrivio lungo la strada Longara-Villabalzana che
conduce anche a Pianezze. Ai lati possibilita di piccolo parcheggio.

Per Via Castellaro si rientra in Comune di Longare arrivando in Contra Giacomelli con
la caratteristica corte. Qui si ricongiunge, attraverso il sentiero che sale dalla “Brutta
Riva” di Lumignano, la Deviazione n. 1.

** Deviazionen. 1

Totale km: 10

Durata: 3 ore senza soste importanti per visite

Difficolta: media, con facile discesa e difficile risalita — molto panoramico, numerosi
luoghi artistici da visitare

Partenza: Bivio tra strada S. Rocco e strada S. Tecla (Longare)

Arrivo: Contra Giacomelli (Longare)

La deviazione permette di fare un giro piti lungo e pili panoramico. Al bivio tra strada
Favaretti e strada S. Rocco si gira a sinistra, percorrendo Strada S. Tecla e costeggian-
do la Base Pluto. Si giunge a Costozza, la “Perla dei Berici’, dove la Pieve di S. Mauro,
I'Oratorio di S. Antonio Abate, Villa da Schio, le case rupestri, la chiesetta e fontana
di S. Sofia, Villa Aolia, meritano di essere gustate con calma. Quindi ci si sposta a Lu-
mignano, patria dei piselli e famosa per la parete attrezzata di roccia, tra le piu belle
e visitate d’Europa, ricavata sulla barriera corallina pendente sul paese. Da qui pren-
dendo Strada Priare Vecchie e percorrendo la Brutta Riva, toponimo che la dice lunga
sulla difficolta, si ritorna in quota, ricongiungendosi all'itinerario principale in Contra
Giacomelli.

Tappa 2
Totale km: 16
Durata:  4.30 ore senza soste importanti

Difficolta: media - boschi e natura rigogliosa
Partenza: Contra Giacomelli (Longare)
Arrivo: Localita Scudelletta (Barbarano Vicentino)

Seguendo il segnavia sentiero n. 1 del Monte delle Rose, si abbandona la strada co-
munale e si entra in Comune di Castegnero, regina delle ciliegie beriche. Caratteristici
i casolari che si trovano ai margini del bosco. Oltrepassato un bel capitello, si prosegue
sino alla localita Sermondi, costeggiando una chiesetta del 1700 in stato di abbando-
no, quindi si continua sino a raggiungere Nanto, conosciuta per l'olio, il prosciutto e
il tartufo. Oltrepassando la Fontana di Trene e giungendo alla sommita del monte si
trovano le famose grotte preistoriche diTrene con la fortificazione del Balza (iscrizione
datata al 1509).

Si continua per la ripida Strada dello Zimo costeggiando un’ampia e spettacolare vo-
ragine creata dallo Scaranto Degora, mentre in Contra Tomasetto si pud ammirare un
gigantesco e secolare castagno. Pili avanti si giunge in vista della cima piu alta dei
Berici: il Monte Alto (440 m).

Si entra cosi nei territori prima di Mossano (con una discesa in paese, si possono visi-
tare i mulini, la grotta di S. Bernardino e le Prigioni) e poi di Barbarano Vicentino, patria
del Tai Rosso. Oltrepassata la vecchia chiesa di S. Giovanni, ceduta nel 1954 assieme
al monastero al Comando Trasmissioni dell’Esercito Italiano, inizia la discesa sino ad
arrivare in localita Scudelletta.

Tappa 3
Totale km: 19
Durata: 5 ore senza soste importanti

Difficolta: media nel primo tratto, facile nel secondo - natura rigogliosa
Partenza: Localita Scudelletta (Barbarano Vicentino)
Arrivo: Altopiano di Pozzolo - zona ovest (Villaga)

Si parte da localita Scudelletta. Percorrendo Strada S. Martin si incontra uno dei pil
originali capitelli devozionali dei Berici, eretto dalla pieta contadina. Ogni nicchia in-
dica un diverso punto cardinale: quella con il Redentore indica la direzione di Vene-
zia - est; quella con la Madonna di Monte Berico punta a Vicenza - nord; quella con
S.Bertilla verso Brendola - ovest; quella con S. Antonio a Padova - sud. Entrando in
Comune di Villaga, famoso per i “rampusoli” (raperonzoli) e i piselli si passa di fronte
alle grotte e all'eremo di S. Donato dove, un tempo, esisteva un monastero benedet-
tino scavato nella roccia.

Passato il bivio Crosaron (dove é possibile lasciare le auto) si scende verso bivio Boc-
cadorno, porta di accesso est dell’altopiano di Pozzolo. Siamo in territorio di Sossano,
toccato solo di sfuggita dall’Altavia. Dopo Monte Cistorello, che meriterebbe una sa-
lita sulla cima per godere del panorama sulla Val Liona, si torna nuovamente in terri-
torio di Villaga e si giunge poi in Comune di San Germano dei Berici. Qui sincontrano
molte fontane che la Pro Val Liona ha tabellato riportando i vecchi toponimi. Lungo
il cammino troviamo il pit bel punto panoramico sulla Val Liona: la croce del Mon-
te Lupia. Riprendendo il cammino per il crinale arriviamo alla porta di accesso ovest
dell'altopiano di Pozzolo.

Tappa 4
Totale km: 12.5
Durata: 3 ore senza soste importanti

Difficolta: facile - molte fontane, cave e boschi
Partenza: cimitero di Pozzolo (Villaga)
Arrivo: frazione Soghe (Arcugnano)

Si riprende l'itinerario dal cimitero di Pozzolo e si sale fino ad arrivare a Zovencedo,
regno della pietra e delle fontane. Qui immancabile & una visita al Museo della Pietra
nella cava Sengia e alla casa rupestre “La Segia’, entrambe di proprieta e rivalorizzate
dal Comune, mentre nelle vicinanze sorge il castello di Zovencedo, ricordato dal Bar-
barossa, nelle cui adiacenze visse I'ultima “stria” dei Berici. Si percorre quindi la vallata
che attraversa i territori di Barbarano, Mossano ed Arcugnano fino ad arrivare alla fra-
zione di Soghe.

Itinerari fluviali

2) ITINERARIO DEL LAGO DI FIMON

Punto di partenza: Longara di Vicenza, lungo la Ciclabile Riviera Berica.

Lunghezza: km 16.

Questo itinerario, di bassa difficolta, permette di andare alla scoperta del Lago
di Fimon e di apprezzare un paesaggio dai contorni e dai colori morbidi, variabili
nelle diverse stagioni. La partenza ideale & Loncara, dove dopo soli 400 m si lascia la
Ciclabile Riviera Berica e, attraversando la SP 247 Riviera Berica, ci si immette prima in
strada di Longara e poi, tenendo la sinistra, in strada del Tormeno (km 1.4). Poco oltre,
al km 2, comincia la pista ciclabile che ci portera sino al Lago di Fimon, oltrepassando
il paese di Torri DI ARCUGNANO.

Una volta giunti nei pressi del lago, in via Boeca si gira a destra. Da qui l'itinerario si
conforma a quelli gia tabellati dalla Regione Veneto come 11 ed E7, da percorrere pero
in senso inverso. E possibile effettuare l'intero periplo del bacino, attrezzato con aula
didattica, scuola vela, bar e pizzeria (all'incirca al 5 km), godendo pienamente della
natura rigogliosa. Al km 9.4 si trova anche I'emissario del lago, il Canale Debba, con
un innovativo sistema di risalita per i pesci, e da qui si sbuca in via Boeca. Si svolta
a destra e si seque per un po' il corso del Canale Debba, quindi una piccola salita
ci porta alla biforcazione con I'AltaVia. Continuando su via Palu si arriva a Pianezze,
quindi per via delle Grancare Basse (che dopo poco si trasforma in Strada delle
Grancare) si costeggia tutto il monte. Al km 12.4 si incontra nuovamente, per poco, il
Canale Debba, che poco oltre si inabissa nel colle per sfociare a Longare nel Bisatto.
Continuando su Strada delle Grancare al km 15 si ammira sulla sinistra la Commenda
di Longara e si torna infine nuovamente sulla SP 247 e sulla Ciclabile Riviera Berica da
cui si & partiti.

Lungo I'ltinerario della Liohd nei pressi di Sossano
Along the Itinerary of the Liona -~ Sossano

Tappa 5
Totale km: 10
Durata: 3 ore senza soste importanti

Difficolta: media la prima parte, difficile la seconda — molte fontane, contrade,
natura affascinante

Partenza: frazione Soghe (Arcugnano)

Arrivo: localita Acque (Grancona)

Si parte da localita Soghe di Arcugnano, si raggiunge la chiesa di S. Gottardo (comune
di Zovencedo) e ci si dirige poi verso la Valle del Gazzo dove sono ancora attive alcune
cave di pietra e dove sono stati piantumati nuovi vitigni e oliveti. Procedendo alla
volta di Grancona, dopo la fontana del Monte, si scende per Strada degli Scaranti,
impervia, sconnessa e ghiaiosa sino ad arrivare in Contra S. Antonio - localita Acque
di Grancona, quasi in piano, accanto alla provinciale Bocca d'Ascesa (da dove parte
inoltre I'ltinerario della Liona).

Tappa 6
Totale km: 9
Durata: 2.5 ore senza la sosta al museo

Difficolta: abbastanza facile - molto verde, a contatto con la natura
Partenza: localita Acque (Grancona)
Arrivo: Monticello di Lonigo - loc. Montorio

Si attraversa la strada provinciale Bocca d’Ascesa e Strada delle Sengele con la chie-
setta di S. Antonio. Oltre la contrada e fontana del Menin si giunge al Corubbio con
I'omonima fontana. Lambendo il cimitero di Grancona si arriva in piazza Roma dove
si trova la chiesa parrocchiale di S. Pietro, sorta sulle rovine del castello vescovile. Una
piccola deviazione suggerisce di visitare il Museo della Civilta Contadina. Procedendo
lungo l'itinerario principale invece, attraverso una serie di salite si raggiunge un am-
biente alto-pianeggiante che conduce alla fine della tappa, a Monticello di Lonigo.

Tappa 7
Totale km: 7
Durata: 2ore

Difficolta: media — molto panoramica la prima parte, servitt militare nella seconda
Partenza: Monticello di Lonigo - loc. Montorio
Arrivo: Strada Ca Vecchie (Alonte)

Partendo da Monticello di Lonigo (localita Montorio) ci si dirige verso i confini del
Comune di Orgiano. Percorrendo il sentiero n. 45 di Orgiano e costeggiando l'area pe-
rimetrale della grande “Polveriera” del Demanio Militare (DM) sincontrano la base per
lancio di parapendio e resti delle trincee della seconda guerra mondiale. Oltrepassato
l'ingresso della Polveriera, sempre seguendo il sentiero n. 45, si entra nel Comune di
Alonte. Il tratto finisce in un piazzale in terra battuta in Strada Ca Vecchie, con ampio
parcheggio.

Tappa 8
Totale km: 12.5
Durata: 3 ore

Difficolta: media - panoramica la prima parte, saliscendi nella seconda
Partenza: Strada CaVecchie (Alonte)
Arrivo: Via Fontanelle (Grancona)

Partendo da Strada Ca Vecchie, poco dopo si entra nel Comune di Lonigo, citta del
vino. Qui ci si trova letteralmente attorniati da vigneti che rendono piacevole il cam-
mino. Attraverso il sentiero dei Monti di Lonigo (n. 41) si giunge in Comune di Sarego
dove si pud ammirare la chiesetta della Madonna delle Grotte o della Neve. Si prende
quindi il sentiero n. 42 “di Sarego” e si scende quasi completamente a valle per poi
risalire fino ad arrivare alla confluenza con la provinciale Grancona-Meledo. Il tratto
finisce in via Fontanelle.

Tappa 9
Totale km: 9.5
Durata: 2.5o0re

Difficolta: media - prima parte panoramica, poi salita impegnativa e disagevole, in
fine dolce discesa

Partenza: Via Fontanelle (Grancona)

Arrivo: Brendola alta

Si riparte da Via Fontanelle per scendere sino ad arrivare a Bocca d’Ascesa, vero spar-
tiacque tra la pianura di Brendola a sinistra e la Val Liona che si apre sulla destra. Attra-
versando il passo ci si dirige verso il territorio di Brendola prendendo il Sentiero di S.
Vito e della Fontana dell'Orco (n. 31). Si passano due gruppi di case, fontana Valentini,
lo Scaranto delle Grotte, quindi dopo aver costeggiato una vecchia priara dismessa
e pericolosa in localita Priare, si continua fino ad arrivare in Contra Marzari dove ci
attende la rinfrescante Fontana del Lavo.

Tappa 10

Totale km: 8.5

Durata: 2ore

Difficolta: media - molto ripida la prima parte, quindi saliscendi e dolce discesa
Partenza: Contra Marzari (Brendola)

Arrivo: Chiesa di Perarolo (Arcugnano)

Si riprende per salire a Brendola vecchia, un concentrato di ville e parchi di notevo-
le bellezza. Imboccata Via Rocca dei Vescovi si raggiunge il Castello di Brendola che
regala uno splendido panorama sullimmensa pianura. Percorrendo il sentiero dei
Monti Comunali (n. 32) si entra in Comune di Altavilla sino a pervenire alla solitaria
chiesetta Salve Regina, posta esattamente al confine tra i territori comunali di Altavilla
ed Arcugnano. Il tratto termina in localita Perarolo di Arcugnano, nel piazzale della
chiesa dal singolare campanile a pianta ottagonale.

Tappa 11
Totale km: 12.5
Durata: 3 ore

Difficolta: media - pianeggiante la prima parte, saliscendi nella seconda
Partenza: Piazzale della Chiesa di Perarolo (Arcugnano)
Arrivo: Lago di Fimon (Arcugnano)

Partendo dal piazzale della Chiesa di Perarolo si percorre un tratto del sentiero n. 11
(Scaranti di Fimon), seguendo la Dorsale dei Berici verso S. Gottardo. Da ammirare
le antiche “masiere” in sasso ed il grandioso panorama verso ovest con la Rocca dei
Vescovi e in lontananza i monti Lessini. Si arriva quindi al bel borgo di Villa di Fimon ai
piedi del Monte Castellaro, con al centro della piccola piazza la chiesetta di S. Rocco,
un tempo dedicata alla Madonna della Neve. Si punta quindi alla famosa e verdissima
Valle dei Mulini di Arcugnano. Interessanti le tracce nella roccia lasciate dalle ruote dei
carri che trasportavano a valle i grossi massi di pietra tenera provenienti dalle priare
di Villabalzana-Soghe. In breve si giunge quindi alla strada dei Carrari che ci porta
direttamente al termine (ed inizio) dell’ AltaVia, presso il lago di Fimon.

3) ITINERARIO DELLE QUATTRO VILLE DEL PALLADIO

Punto di partenza: Meledo di Sarego, localita Paradiso.

Lunghezza: km 49.

Questo itinerario € stato pensato per gli amanti della bicicletta e dell’arte. Filo
conduttore € Andrea Palladio che, in poco meno di 50 km, ci porta alla scoperta di
alcune delle sue creazioni architettoniche piu spettacolari, accompagnati dal lento
scorrere dei vicini corsi d'acqua.

Il nostro punto di partenza si trova sull'argine sinistro del Fiume Gua, in localita
Paradiso. Il sito e facilmente raggiungibile lasciando l'auto nell’ampio parcheggio
della stazione FS di MonTeseLLo VICEnTINO, oltrepassando un ponticello e percorrendo
per 1.5 km una stradina comunale. Litinerario & inoltre percorribile anche come
prosecuzione delle ciclabili che scendono da Chiampo o da Valdagno-Recoaro. Da qui
si prosegue lungo l'argine sinistro del Gua sino a intersecare Via Casa Velo (km 1.5), da
dove girando a sinistra si raggiunge la nostra prima meraviglia, ovvero le Barchesse
di Villa Trissino (1567), inserite nel Patrimonio UNESCO nel 1996.

In alternativa e possibile parcheggiare I'auto anche alla chiesa di MeLepo bi SAREGO,
vicino alla quale vi sono proprio le barchesse, e cominciare I'itinerario da qui.

Le barchesse sono di fatto I'unica parte superstite del progetto mai compiuto per una villa
veneta di Andrea Palladio, di cui si pud comunque ammirare il progetto nei Quattro Libri
dell’Architettura. La torre colombara, ancor oggi visibile, é fornita di camini e affrescata
con grottesche, segno evidente di un utilizzo non solo utilitario.

Tornati lungo l'argine del Gua si prosegue sino ad innestarsi (km 3.2) con la Pista
Ciclabile di Meledo-Sarego, che si percorre gustandosi a sinistra il torrente Brendola

e a destra il flume Gua. Al km 4.8 & necessario oltrepassare il Gua su un ponte per
proseguire lungo la ciclabile che ci conduce a Lonico. Poco prima di via S. Giovanni/
via G. Pontedera, che conduce in centro a Lonico, la ciclabile si interrompe (km 7.5),
tuttavia e possibile proseguire lungo I'argine ben mantenuto sebbene non ancora
attrezzato. Si continua sino a BagNoLo (km 11), raggiungendo il nostro secondo tesoro
palladiano: Villa Pisani-Bonetti (1542), inserita nel Patrimonio UNESCO nel 1996 e
visitabile.

L'ambizioso progetto del Palladio di realizzare una dimora di campagna adeguata ai
raffinati gusti dei fratelli Pisani e al tempo stesso in grado di offrire una risposta concreta
e razionale in termini di organizzazione di tutto il complesso degli annessi agricoli fa si
che gli edifici si presentino in un disegno unitario con casa padronale, stalle, barchesse,
colombare ed un parco disposti logicamente e affacciati strategicamente sul Gua. Al
tempo stesso le necessita pratiche della vita agricola sono tradotte in forme inedite, in un
nuovo linguaggio ispirato all'architettura antica: come un tempio romano, la villa sorge
su un alto basamento che da slancio alledificio e accoglie gli ambienti di servizio.

Si lascia il Gua, passando a fianco della chiesa di Bagnolo, in origine oratorio della
villa, anch'essa visitabile, per imboccare e percorrere completamente Strada Spessa
(lunga 5 km), lungo la quale & possibile ammirare la chiesa e villa Bevilacqua. Alla
nostra destra ora scorre un altro, per ora ancora piccolo, rivo: il Ronego, che nasce
dalle colline di Orgiano. Mentre la SP 5 fa una curva secca, l'itinerario (siamo al km
16.6) prosegue diritto, lungo una carrareccia bella ampia che, dopo aver oltrepassato
la stazione del LEB (canale sotterraneo per lirrigazione), ci fa giungere al km.18.6
nuovamente su strada asfaltata (via Ronego). Si segue la strada girando prima a
sinistra per via Xl febbraio e poi a destra per via Vela sino a raggiungere al km 21.4 il
centro di Asigliano, quindi inforcando via Roma poco oltre si arriva nuovamente sul
Ronego. Si oltrepassa un ponte, si percorre I'argine destro sino al km 22.8 e quindi
ci si sposta nuovamente sull’argine sinistro grazie ad un ponticello di campagna
senza spallette. Da qui la strada diventa bianca sino al km 26 dove, all'incrocio con un
capitello dedicato a S. Antonio, la si abbandona per seguire I'argine sino al km 26.7
all'ingresso di PosaANA MAGGIORE.

Sebbene [itinerario continui sulla destra, & vivamente consigliabile effettuare
una cortissima deviazione girando a sinistra per il centro del paese (SP XI) sino
a raggiungere la terza villa del nostro itinerario: Villa Pojana (1546), anch'essa nel
Patrimonio UNESCO dal 1996 e visitabile.

Disposta all'interno di una profonda corte e fiancheggiata da giardini e campi coltivati,
la villa si innalza su un basamento destinato agli ambienti di servizio. Il piano principale,
costruito per ricordare gli ambienti termali romani, &€ dominato da una grande sala
rettangolare con volta a botte, ai cui lati si distribuiscono simmetricamente le sale minori
coperte con volte sempre diverse e riccamente affrescate. Di fronte alla villa sono ancora
visibili i resti, in grave stato di degrado, del castello medievale con annessa colombara.

Ritornati sui propri passi, appena passato il ponte sul Ronego si gira a sinistra per
procedere lungo una strada bianca che corre lungo l'argine destro del canale fino
al km 29.5 dove, ancora una volta, un ponte ci porta sull'altro argine sino a CASELLE
di NovenTa Vicentina (al km 33.2 incrocio con la statale). Si prosegue mantenendo il
Ronego sulla destra, ora diventato un vero e proprio canale, fintantoché non si getta
nel Frassine in localita Chiavicone (km 37.6). All'incrocio si imbocca la sinistra e si
passano borgo e ponte sul Roneghetto (che a dispetto del nome & molto grande - km
38.4). Da qui si & purtroppo costretti a percorrere, girando a sinistra, per tre chilometri
la SP 247, che si puo abbandonare solo al km 41.5 girando a destra per via Padovana,
che di nome e di fatto segna il confine tra Vicenza e Padova. La si percorre per due km
sino a SALINE di NovenTa VICenTINA, si affianca I'Oratorio di Sant’Antonio, si prosegue dritti
attraversando il ponte sul Frassenella e, mantenendo la sinistra, via Bella Venezia,
passando poi sopra la nuova autostrada.

Al km 47 ci si trova in via Finale (localita FinaLE) di AcucLiAro, dove si pud ammirare
Villa Saraceno detta Palazzo delle Trombe (XVI sec. arch. M. Sanmicheli) e poco oltre
la quarta villa del nostro itinerario, ovvero Villa Saraceno, di proprieta The Landmark
Trust (1548), patrimonio UNESCO dal 1996 e visitabile.

Di straordinaria semplicita, quasi ascetico, l'edificio & un puro volume costruito in mattoni
e intonaco, dove ogni elemento decorativo e bandito e il raro impiego di pietra lavorata
¢ limitato agli elementi architettonici piti significativi (come finestre e portoni) e alle parti
strutturali. E solamente il disegno dell'architettura a infondere magnificenza alledificio, a
dispetto delle dimensioni ridotte, derivando i propri elementi dall'architettura del tempio
romano antico.

L'ultimo sforzo ci porta infine a raggiungere la SP 247 Riviera Berica e la Ciclabile
Riviera Berica al km 49, da cui si puo raggiungere comodamente Noventa o Vicenza
sia in bicicletta che con autobus FTV.

4) ITINERARIO “LE MERAVIGLIE DELLA PIANURA BERICA”

Punto di partenza: Sossano, davanti al Duomo.

Lunghezza: km 45. Una deviazione a meta percorso permette di ridurre il tragitto a
km 35.

Questo itinerario ad anello € stato pensato per andare alla scoperta dei tesori racchiusi
in sei comuni del Basso Vicentino, al confine sud dei Colli Berici con la provincia di
Padova. Si percorre tutto su strade comunali asfaltate, in piano e a scarso traffico,
fattore che lo rende particolarmente appropriato per quel cicloturismo di evasione di
qualsiasi eta. Si interseca piu volte con altri itinerari, per cui si puo anche decidere di
integrare il giro con interessanti varianti (si vedano a tal proposito la guida “Lungo la
ciclabile della Riviera Berica” e le altre cartine ed itinerari editi dal Consorzio).

Per comodita la partenza é fissata a Sossano davanti al duomo di S. Michele Arcangelo,
con ampio parcheggio e grande parco pubblico per pic-nic. Litinerario € consigliato
in senso orario, ma lo si pud percorrere anche in senso antiorario, con indicazioni per
ognuno dei due sensi di marcia.

Nei pressi del centro del paese si pud ammirare la deliziosa Chiesetta dell’'Olmo,
Villa Ferramosca-Giovanelli (ora sede comunale) e Villa Loschi-Gazzetta (ora sede
di associazioni). Ci si dirige in via S. Sepolcro, dove si passa lo Scolo Liona ed un
semaforo. Si gira quindi a sinistra per via Liona che corre sopra I'argine destro del
canale. Quindi, sempre seguendo la strada asfaltata ma abbandonando la Liona, si
raggiunge CampicLiA vecchia. Tenendo la sinistra in via Ferroso si pud contemplare
poco pil avanti Villa Repeta-Bressan, si prosegue dritti lungo via Pilastri e, dopo circa
2 km, ci si congiunge con la Ciclabile Riviera Berica. Si segue la ciclabile verso sud per
poco piu di un chilometro, entrando in Comune di AcucLiaro. Alla nostra sinistra via
Ponticelli (transitabile solo a piedi o in bici) costeggia la Liona. Si osserva sull'altro
argine Villa dal Verme, prototipo della villa veneta per eccellenza, mentre spostandosi
in centro al paese altri edifici di notevole pregio sono I'Oratorio di S. Gaetano e le
possenti barchesse Troilo, uniche testimoni di Villa Pigafetta, progettata e mai
costruita.

Ci si dirige quindi verso localita Finale ammirando Villa Saraceno detta Palazzo delle
Trombe e Villa Saraceno-Franchin (tutte visitabili su richiesta), e, poco distante,
si raggiunge Villa Saraceno (1548), squisita opera giovanile del Palladio ed ora di
proprieta di The Landmark Trust.

Si riprende la strada verso Noventa Vicentina, dove di notevole interesse sono Villa
Barbarigo (ora sede comunale), Villa Manin-Cantarella ed il Duomo con pala del
Tiepolo. Quindi si punta a Pojana Macaiore, deviando dalla strada principale per
percorrere le pil tranquille via Ponte Novo e via Cosella. Entrati a Pojana, all'incrocio
con Strada Provinciale Pojanese, si gira a sinistra dove dopo pochi metri si puo
ammirare Villa Pojana del Palladio (1546) e, sul lato opposto della strada, i resti, in
grave stato di degrado, del castello medievale con annessa colombara.

Si imbocca via Fornase Barco e si costeggia lo Scolo Ronego (via Ronego, per le
indicazioni specifiche si veda I'ltinerario delle Quattro Ville del Palladio, da percorrere
in senso inverso) per poi girare a destra in via Roma e raggiungere il centro di AsicLiaNO
VENETO (circa 6 km di strada), patria del radicchio rosso detto per I'appunto di Asigliano.
Da qui si devia verso Oraiano (via XI febbraio, via Ronego, via Paradiso, via Perara).
Volendo si pud entrare in paese per visitare Palazzo dei Vicari, ora sede comunale, e
Villa Fracanzan-Piovene col suo magnifico parco.

Infine da qui, seguendo possibilmente una variante per via Cree Storte, sfiorando
Pilastro e prendendo via Campanella, si torna al punto di partenza a Sossano.
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5) LA CICLABILE RIVIERA BERICA

Punto di partenza: Piazzale Fraccon a Vicenza, a lato dell’Arco delle Scalette.
Lunghezza: km 32.5.

La Statale 247 della Riviera Berica mette in comunicazione Vicenza e Noventa
Vicentina, correndo in pianura a lato degli argini del Bacchiglione, del Bisato e di altri
minori. Dopo la Grande Guerra venne costruita una ferrovia (FTV - Ferrovie e Tramvie
Vicentine), che sostanzialmente costeggiava la strada mettendo in comunicazione
i centri di tutti i paesi, in funzione fino agli anni ‘80. A distanza di trent'anni sul
suo tracciato € stata costruita la Ciclabile Riviera Berica, inaugurata il 20.5.2012,

Indirizzi utili

Consorzio Pro Loco Colli Berici - Basso Vicentino Ol O)
Piazza del Simposio 3, 36024 Nanto (V1)

Orario di apertura: dal lunedi al sabato h. 8.30-12.30 O]

Tel. e fax: 0444.638188

e-mail: consorzio@colliberici.it

Per info e prenotazioni uscite con accompagnatore:
viaggiandoconleproloco@colliberici.it

Sito web: www.colliberici.it

Mappatura GPS dei sentieri: https.//mytrekking.org

Punto informativo di Lonigo: Pro Loco Lonigo
¢/o Palazzo Pisani, Piazza Garibaldi 1, 36045 Lonigo
Tel. 0444.830948, fax 0444.430385
info@prolonigo.it

www.prolonigo.it

Punto informativo di Longare: Pro Loco Longare
c/o ex Casello, Piazza Valaurie, 36023 Longare (VI)
lungo la Ciclabile Riviera Berica

frutto dell'impegno consortile di tutti i Comuni dell’Area. Encomiabile riutilizzo e
valorizzazione in chiave ecologica di un’infrastruttura pubblica e storica, sembra
fatta appositamente seguendo gli ultimi accorgimenti che vogliono le ciclabili non
concomitanti con le grandi arterie di comunicazioni ma comunque vicine a punti
serviti.

Si configura come una cerniera alternativa e come punto di partenza e d'arrivo di
molti altri itinerari (si vedano a tal proposito la guida “Lungo la ciclabile della Riviera
Berica” e le altre cartine ed itinerari editi dal Consorzio).

Si parte dall’Arco delle Scalette che sale a Monte Berico, di progetto palladiano, e si
seguono gliitinerari della Regione 11 e 12. Poco dopo la partenza si possono ammirare
Villa Almerico Capra detta La Rotonda (1566), senza dubbio la pit famosa villa del
Palladio e patrimonio UNESCO dal 1994, e Villa Valmarana ai Nani (XVII-XVIIl sec.) con
affreschi di Giambattista e Giandomenico Tiepolo.

A LonGara comincia I'ltinerario del Lago di Fimon, prima possibile deviazione
naturalistica da percorrere. Proseguendo invece lungo la Ciclabile si passa per
Dessa, con la sua vecchia conca di navigazione del XVI sec. e per CoLperuca, dove il
Bacchiglione cede un po’delle sue acque al Bisato. Si arriva cosi nel Comune di LONGARE,
da cui parte I'Itinerario del Bacchiglione che conduce fino a Padova; si consiglia
inoltre una piccola deviazione e visita alla frazione di Costozza, detta la Perla dei
Berici. Lungo la Ciclabile, a Ponte di Costozza, il vecchio casello della stazione & stato
restaurato ed e diventata la nuova sede della Pro Loco Longare e punto informativo
del Consorzio Pro Loco Colli Berici. Inoltre da qui parte I'lItinerario del Bisato che,
seguendo l'argine sinistro del fiume, arriva prima ad Albettone e poi si collega con la
E2 - Anello dei Colli Euganei.

Proseguendo si lambisce LumigNaNo, patria dei piselli, Casteanero, famosa per le ciliegie
e NanTo, famosa per 'olio ed il tartufo. Siamo a meta strada e sono stati percorsi 16 km.

lla fo.—lungo il GudaSarego
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Da qui in poi la Ciclabile si allontana maggiormente dalla SP 247 per riavvicinarcisi
pil avanti, toccando dapprima Ponte di Mossano, famosa per i suoi mulini, e BARBARANO,
famosa per il suo vino rosso Barbarano. Si arriva quindi a Ponte Botti di AseTtong, dove
si interseca per un breve tratto I'lItinerario della Liona (km 24) e, piu avanti, si entra
nei territori comunali di CampicLia e di AcuaLiAro, dove la Liona cambia direzione per
gettarsi nel Bisato all’altezza di Vo Euganeo. Tra campi e corsi d’acqua in lontananza si
scorgono Villa dal Verme e Villa Saraceno del Palladio.

Ci si dirige cosi tranquillamente verso la meta: in frazione Bergoncino di NovenTa
VicenTina la ciclabile si avvia verso il centro del paese, dove termina. Da qui, volendo, &
possibile effettuare anche I'ltinerario delle meraviglie della pianura berica che ad
anello tocca tutti i paesi della Bassa.

6) ITINERARIO DELLA LIONA

Punto di partenza: via Gazzo, Gazzo-Pederiva.

Lunghezza: km 27.

La partenza ideale é alla fine della Valle del Gazzo, in via Gazzo (GRANCONA),
all'intersezione con la Provinciale di Bocca d’Ascesa. Da qui passa anche I'AltaVia. Si
percorre la provinciale per 300 m e si raggiunge bivio Contrada Acque per ammirare
il torrente Liona che, scendendo da Zovencedo, riceve le acque del torrente Calto e
prende quindi il nome di Scolo Liona. Le sue acque alimentavano fino a poco tempo
fa ben 10 mulini, dei quali si nota subito il primo, con la grande pala di ferro e cassetti
in legno desolatamente ferma. Proseguendo lungo la provinciale (I'argine non &
ancora attrezzato) per altri 500 m, si gira a sinistra in via Faeo, all'altezza della Trattoria
Munaretto.

Si oltrepassa un ponticello sulla Liona, si gira a destra e si segue I'argine sinistro del
torrente, oltrepassando il campo sportivo, mulino Tessari, mulino Gianesini e, ad un
bivio, i resti del mulino Lovato. Mantenendo la sinistra si percorre via Casamento,
abbandonando I'argine ma con la Liona sempre vicina. Al km 5.3 si gira a sinistra in via
Cul del Sacco, da percorrere sino a raggiungere via Roma. Girando a sinistra ci si trova
in centro a S. GermaNo DEI Bericl, da attraversare e, procedendo sempre diritti, siimbocca
via Campolongo (km 6), che percorre tutta la restante valle Liona. Si passa una pesca
sportiva: un grande bacino d’acqua dove gli uccelli migratori fanno da padroni.
All'ingresso del Comune di Sossano, al km 12.5, la via prosegue cambiando nome in via
Marconi. Si raggiunge il centro del paese, al bivio con via S. Sepolcro si gira a destra,
si passa sopra la Liona e, oltrepassata la statale, si gira a sinistra per via Mottolo e
quindi via Liona, per costeggiare sino al km 15 l'argine destro della Liona. Una volta
terminata la strada asfaltata, si puo continuare per altri cinque chilometri su strada
bianca del Consorzio Bonifica, passando davanti al Bosco di Pianura.

Al km 20, passato un cancello, ci si immette sulla Ciclabile della Riviera girando a
destra. Si percorrono ulteriori due km e, all’altezza della zona industriale di AcucLiaro,
prima della rotatoria per Noventa-Agugliaro, si oltrepassa il Bisatto su un ponticello.
Si imbocca quindi via Ponticelli (transitabile solo a piedi o in bici) che costeggia
nuovamente la Liona, ora diventata quasi un fiume. Qui si ammira sull'altro argine
Villa dal Verme, prototipo della villa veneta per eccellenza, e si continua fino al km 25,
dove ci si immette sulla provinciale (solo per un chilometro) verso Vo, sino ad arrivare
alla casa del Governo delle Acque, dove é ancora visibile il vecchio ponte in trachite.
Si oltrepassano quindi il nuovo ponte sulla Liona, che poco piu a sud sfocia nel Bisatto,
e quello sul Bisatto, entrando in provincia di Padova.

Qui finisce il nostro itinerario, tuttavia & possibile proseguire in due direzioni: girando
a destra ci si immette nell'itinerario regionale E2 Anello dei Colli Euganei, che porta
verso Este e Monselice; girando a sinistra, dopo aver passato Vo Vecchio e imboccata
via Nina, si puo percorrere al contrario il nostro Itinerario del Bisatto sino a Costozza e,
grazie alla Ciclabile Riviera Berica, sino a Vicenza.

7) ITINERARIO DEL BISATTO

Punto di partenza: ex Casello di Costozza, piazza Valaurie.

Lunghezza: km 19 o0 25.

Litinerario corre lungo stradine a scarsissimo traffico nella parte iniziale e lungo
I'argine sinistro del canale poi. Il Bisato (o Bisatto) nasce dalle acque che il Bacchiglione
cede a Longare, scavato nel Xll secolo dai Vicentini in guerra con Padova per privare
I'acqua di difesa della citta. Oggi costeggia dapprima i Berici per poi puntare verso gli
Euganei e correre fino a Battaglia Terme, buttandosi nel canale Vigenzone con conca
di navigazione.

Il nostro itinerario parte dall’ex Casello di Longare, ovvero il punto informativo del
Consorzio e sede della Pro Loco Longare, situato lungo la Ciclabile Riviera Berica. A
fianco vi & I'ampio parcheggio di Piazza Valaurie.

Ci si avvia verso il semaforo di PonTe bi CosTozza, si oltrepassa la SP 247 Riviera Berica
e si imbocca via S. Gaetano. Al km 2 si devia a destra per via Steolazze, poi, passata
la nuova rotatoria, al seguente incrocio si gira a sinistra per via Casoni. All'inizio di
Vitacanzeria (km 3.9) si gira a destra lungo via Bagnolo che conduce sino a Piazza
Marconi di PonTe bi CasTeGNERO. Procedendo diritti si imbocca quindi via Bisato, che
corre lungo l'argine del fiume sino al ponte allingresso di Ponte bi NanTo (in parte
sterrata). Girando qui a sinistra e subito a destra, siimbocca via Ca Silvestre, si giunge
in Piazzetta Roma (km 7.8) e proseguendo a destra si imbocca via Maralta. Si entra
quindi in territorio di Mossano dove all'incrocio si procede diritto imboccando via
Monticello. La via continua con lo stesso nome anche in comune di Barbarano. Si gira
quindi a destra per raggiungere il centro di PonTe bI BArsArANO (via Crispi) e, superata
la chiesa, si gira a sinistra per via Europa da percorrere tutta sino a via degli Arnaldi
dove si gira a destra.

Poco oltre si imbocca la Ciclabile sulla sinistra (km 14) per poi sbucare sulla
Provinciale. Si gira quindi a destra e, prima del ponte sul Bisato che porta in Riviera, a
sinistra per via Fornasette (km 15). Ci si trova ora sull'argine sinistro del Bisato, che si
percorre dapprima su strada asfaltata e quindi bianca. In territorio di ALseTTonE la via
cambia nome in via Ca Bregana ma si procede diritti arrivando al centro di Albettone,
raggiungendo l'antico porto e torre colombara sul fiume per il trasporto merci
(soprattutto pietra — km 19.00. Piazza Umberto I).

Da qui e possibile tornare alla localita di partenza, girando a destra per Ponte Botti e, al
km 21, prendendo la Ciclabile Riviera Berica che conduce direttamente all’ex Casello.
Altrimenti, per chi ha intenzione di effettuare ancora un po’di strada, vi & la possibilita
di proseguire lungo il tratto piu bello dell'itinerario, tutto sull‘argine. Dalla piazza si
oltrepassa il ponte e si gira a destra in via Coazza, che, dopo essere passata sotto il
nuovo ponte dell'autostrada, diventa bianca e vietata alle auto. Al km 24 siincontra la
ciclabile E2 — Anello dei Colli Euganei. Si passa quindi per Vo Vecchio sino ad arrivare
al ponte sul Bisatto (km 25).

Il punto di arrivo e lo stesso dell'ltinerario della Liona, che, volendo, si puo
intraprendere al contrario sino ad arrivare alla Ciclabile Riviera Berica che porta
direttamente a Costozza ... oppure, per i pili intraprendenti, & possibile continuare
per la E2 ed effettuare anche tutto il giro dei Colli Euganei.

8) ITINERARIO DEL BACCHIGLIONE

Punto di partenza: Secula di Longare.

Lunghezza: km 9.

Si tratta dell'itinerario realizzato dalla Societa delle Autostrade Serenissima come
compensazione per la realizzazione della nuova Valdastico Sud. Parte da Longare e
per ora si ferma a Montegalda ma, in prospettiva, si colleghera con Padova tramite
le ciclabili gia esistenti. La partenza € a Secula di Longare, sull'argine sinistro del
Bacchiglione, all'altezza del ponte vicino alla Trattoria Pergolino. Li vicino passano
sia la Ciclabile Riviera Berica che scende da Vicenza, che l'ltinerario del Bisato che
parte dalla vicina Costozza, da considerarsi eventualmente come collegamento o
integrazione a questo itinerario.

Si segue l'argine sinistro del fiume, si arriva alle chiuse di Colz¢, una volta porto
fluviale con imponente conca di navigazione ora in disuso. Oltrepassata la frazione
di Colzeé si giunge ad una grande rotatoria, si gira quindi a destra passando il ponte
e i si porta sull'argine destro del Bacchiglione, da seguire sino alla grande rotatoria
di MonTEGALDELLA. Quii si gira a sinistra e, dopo un altro ponte, si raggiunge il centro di
Montagalda.
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0 —F g BY TRAIN
ReGCh the BeﬂCl H’IIS The main station is Vicenza, in the nearby other useful stations, especially for

. i o the service “train+bike’, are Lerino and Grisignano di Zocco (direction Padua) as
The Berici extend south of Vicenza and can be visited thanks to a comfortable well as Lonigo, Montebello and Altavilla/Tavernelle (direction Veronay).
road network. The Consortium offers the services of bike-rental and shuttle transfer from the

train stations of Lerino, Grisignano di Zocco and Vicenza.
BY CAR

The SS 247 Riviera Berica -connected to the highway A31 Valdastico South- gy gs

runs along the eastern side of the hills. The streets SR 11 Padana Superiore, the o the square in front of the railway station of Vicenza and from Viale Roma
55 500 and the SP 14 5. Feliciano -linked to the A4 highway's exits of Montec- 6 b5 _service connects Vicenza to some of the municipalities of the Berici
chio and Montebello- cover the southern and the western sides of the hills. (lines AIM no. 8-12-14). From the adjacent station of Railways and Tramways

The striking Dorsale Berica (SP 19) passes through the hills. It starts from the Ba- ¢ \jicenza (FTV), various coaches reach all the municipalities (lines no. 6-28-
silica of Monte Berico in Vicenza and then twists and turns on the hills, offering 34 32-33),

enchanting views of the towns and the plain below, with views up to the Euga-

nean Hills. From this hilly road you can reach all the municipalities of the Berici. |, 3ddition to car and motorbike, the Berici are the ideal place to be visited by
bicycle, mountain bike, on foot and on horseback, along the trails and paths
created and maintained by the Consortium. They may finally be overlooked in
hang-gliding.
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Altavia of the Berici and Blue Ways

The Berici are a macrocosm only partly known and unfortunately only by few people,
remaining still unknown to most people. They have nothing to envy to the most popu-
lar tourist destinations: the routes studied by us to discover them are partly immersed
in a lush and sometimes wild nature and partly developed on quiet paths and streets
with very low traffic. They are littered with art: villas, oratories, churches and sites of
undoubted importance, beauty and history create a spectacular frame. They run along
valleys and fields that generate products of the highest quality that the local cooking
tradition enhances, always following the seasonality. They run on banks and channels
that collect water from the near hills but also from the further mountains.

We have enclosed in this publication 7 routes created by us, or already existing but
kept by us, or that we simply kindly recommend. For convenience, we divided them
into blue ways (along the canals) and green ways (up and down the hills). They are
suitable for walkers, hikers, bikers and also for horse-riding. It is banned the use of
motor-vehicles.

The lion’s share is the AltaVia dei Berici (HighWay of the Berici), the main and solid
backbone of the slow-tourism of the Berici and of the other green ways of the hills.

The Altavia of Berici

Immerse yourself in the Berici

The AltaVia (literally HighWay - itinerary n.1) is a purely naturalistic route, divided
into 11 sections, backbone of the slow-tourism and of the green ways of the Berici.
It is designed for those who love to immerse themselves in nature, to deal with ups
and downs, to observe flora and fauna, to discover typical rural structures, to admire
solitary aedicule, calm fountains, small villages and remote districts, to know covoli
and quarries, to enjoy views of marvelous beauty.

The project was born from the idea and the active commitment of the Consortium Pro
Loco Colli Berici and the municipalities of the Berici’s area, first in line the Municipality
of Villaga, for the historical and ethnographic rescue and recovery of the old streets
(nowadays often paths in the woods). The intent is to create an integrated touristic
plan for our hills: from the AltaVia start and are linked up all the other thematic
itineraries developed in the Berici Hills, as well as the many naturalistic trails that
already exist. Moreover, each municipality is free to establish a descent from the
AltaVia to the downstream town.

Features:

-itis a route for hikers, bikers, horse-riders, while it is forbidden for motor vehicles;

-the total length is about 130 km, on local roads, plus possible descents to the
downstream, such as the one already realized for Longare of 10 km;

-the route is deliberately the highest possible (in altitude) and in ring, in order to be
able to depart and arrive at the same point;

-it touches the territory of 17 municipalities.

Each stage is designed to be accessible and reachable by car. Thus, it is up to the
visitor to decide the length and the duration of the itinerary, and to choose to be
accompanied by a local guide, to equip himself with a printed or a virtual map (GPS
maps available at http://mytrekking.org or www.colliberici.it) or simply to follow the
signs. The duration of each stage is meant for hikers.

Stage 1

Total km: 13.5 without deviation

Duration: 3.5 hours without long stops

Difficulty: medium - very scenic, different artistic places to visit

Starting point: pier of Fimon Lake (Arcugnano)
Arrival point: Contra Giacomelli (Longare)

From the old pier, with ample parking, skirt the lake for almost all its entirety, then
start to rise in altitude along Strada delle Grancare, passing next to the ancient Ca’
Teliona (locality Favaretti).

From here, taking the left (** Deviation nr. 1) you could go down through Santa Tecla
road to reach and visit Costozza and Lumignano of Longare.

On the contrary, if you proceed along the main itinerary, keep the right and pass next
to the church of St. Rocco. Go through the municipalities of Longare and Arcugnano
and reach the “Crosara de Osela” crossroads along the way Longara-Villabalzana
which leads to Pianezze (on either sides, possibility of parking).

Through Via Castellaro you come again into Longare, arriving in Contra Giacomelli
with the distinctive courtyard. Here also the Deviation n. 1 rejoins the main itinerary
through the path that goes from the “Brutta Riva” (literally Bad Bank) of Lumignano.

** Deviation no. 1

Total km: 10

Duration: 3 hours without stops for important visits

Difficulty: medium - easy descent but difficult rise, very scenic, numerous
artistic places to visit

Starting point: crossroad between Strada S. Rocco and Strada S. Tecla (Longare)

Arrival point: Contra Giacomelli (Longare)

The deviation allows you to do a longer and more scenic segment. At the crossroad
between Strada Favaretti and Strada S. Rocco turn left to take Strada S. Tecla and pass
along the Pluto base. Doing so, you reach Costozza, the so called “Pearl of the Berici".
Here you can visit the church of St. Mauro, the Oratory of St. Anthony Abbot, Da Schio
Villa, the rocky houses, the church and fountain of St. Sophia, Villa Aolia and much more.
Then move to Lumignano, famous for the peas and rock-climbing: people from all
over the world come here to enjoy the quality of the coralline cliffs and the beauty of
the landscape. Take Strada Priare Vecchie and the Brutta Riva (literally “Bad Bank”), a
speaking name about the difficulty but of incredible beauty, to rejoin the main route
in Contra Giacomelli.

Stage 2

Total km: 16

Duration: 4.30 hours without stops for important visits
Difficulty: medium - woods and lush nature

Starting point: Contra Giacomelli (Longare)
Arrival point: Locality Scudeletta (Barbarano Vicentino)

Following the path nr. 1 of Monte delle Rose, leave the municipal road and enter in
Castegnero, queen of the Berici's cherries. Characteristic are the farmsteads on the
edge of the forest. After outdoing a beautiful shrine, continue until locality Sermondi,
pass a church of the 18" century, and continue until reaching Nanto, known for the
ham, the oil and the truffle. Pass the fountain of Trene and arrive at the summit of
the mountain to admire the famous prehistoric caves of Trene and the fortification of
Balza (inscription dated to 1509).

Continue along the steep Strada dello Zimo and enjoy the wide and spectacular
chasm created by the Scaranto Degora, while in Contra Tomasetto you can discover
a gigantic and secular chestnut. Going further, you come to a view of the highest
peak of the Berici: Monte Alto (literally High Mount - 440 m). Then you enter in the
territories of Mossano (with a descent into the town you can visit the mills, the cave
of St. Bernardino and the so-called Prisons) and of Barbarano Vicentino, birthplace of
the Tai Rosso. Pass the old church of St. John, which was sold in 1954 along with the
monastery to the Transmission’s Command of the Italian Army, and begin the descent
until you reach locality Scudelletta.

Stage 3

Total km: 19

Duration: 5 hours without stops for important visits

Difficulty: medium in the former section, easy in the latter one - lush nature

Starting point: Locality Scudeletta (Barbarano Vicentino)
Arrival point: Pozzolo plateau - west side (Villaga)

Start from locality Scudelletta, go along Strada St. Martin. We recommend you to
stop to admire one of the most original devotional shrine of the Berici, erected by
the peasant’s piety. Every niche indicates a cardinal point: the Redeemer in direction
of Venice - east; the Madonna of Monte Berico in direction of Vicenza - north; St.
Bertilla towards Brendola - west; St. Anthony towards Padua - south. Entering the
municipality of Villaga, famous for the “rampusoli” (rapunzel) and the peas, you pass
in front of the caves and the hermitage of St. Donato, where there was a Benedictine
monastery carved into the rock.

At the crossroad called Crosaron (where you can also eventually leave the car), go down
to the crossroad Boccadorno, eastern gateway to the plateau of Pozzolo. We are now
in the territory of Sossano; after Monte Cistorello, which deserves a climb to the top to
enjoy the view over the Val Liona, you come back in the territory of Villaga and then you
come into San Germano dei Berici. Here you can meet many fountains that the Pro Val
Liona has flagged, reporting the old toponym. Along the way you find also the most
beautiful panoramic viewpoint over the Val Liona: the cross of Mount Lupia. Going on
along the ridge, you finally come to the western entrance of the Plateau of Pozzolo.

Stage 4

Total km: 12.5

Duration: 3 hours without stops for important visits
Difficulty: easy — many fountains, caves and woods

Starting point: cemetery of Pozzolo of Villaga
Arrival point: fraction Soghe (Arcugnano)

Take the route from the cemetery of Pozzolo and climb up to Zovencedo, the realm of
the stone and of the fountains. Unavoidable is a visit to the Museum of the Stone in
the Sengia quarry and to the rocky house “La Sengia’, both of property and re-valued
by the Municipality. In the nearby stand also the castle of Zovencedo, remembered
also by the Barbarossa, and the house of the last witch of the Berici.

Then, go through the valley that runs in the territories of Barbarano, Mossano and
Arcugnano until you reach the locality of Soghe.

Blue Ways

2) ITINERARY OF THE FIMON LAKE

Starting point: Longara of Vicenza, along the Riviera Berica cycling lane.

Length: 16 km.

This route, of low difficulty, allows you to explore the Fimon lake and to appreciate the
landscape, the contours and soft colors of which vary in different seasons. The ideal
starting point is Longara. From here, after only 400 m, leave the cycling lane Riviera
Berica, cross the SP 247 Riviera Berica, and then take Strada di Longara and, after a
while keeping to the left, Strada del Tormeno (1.4 km). A little further (km 2) starts the
bike path that take us up to the Fimon lake, crossing the town of Torri bI ARCUGNANO.
Once you get in the near of the lake, more precisely in via Boeca, turn right. From
here the route conforms itself to those already marked by the Veneto Region as I1
and E7, but you have to carry out the itinerary in reverse. We suggest to fulfill the
entire circumnavigation of the basin, equipped with didactic rooms, sailing school,
bar and pizzeria (at around km 5), thoroughly enjoying the luxuriant nature. At km
9.4 there is also the bayou of the lake, the Debba canal, with an innovative system of
lifts for fishes.

From here come out again in via Boeca, turn right and follow for a while the Debba
canal.Then, a short rise brings you to the bifurcation with the AltaVia; continue down
through via Palli and get to Pianezze. Go through via delle Grancare Basse (which after
a while turns into Strada delle Grancare) and flank the entire mountain. At km 12.4
you come across for a while the Debba canal, which subsides into the hill and comes
out in Longare into the Bisatto. Continuing on Strada delle Grancare at km 15, you can
admire the Commenda of Longara on the left and finally you come back again on the
SP 247 and on the Riviera Berica cycling lane from where you started.

Lungo tinerario della Liohd nei pressi di Sossano™
Along the Itinerary of the Liona -~ Sossano

Stage 5

Total km: 10

Duration: 3 hours without stops for important visits

Difficulty: medium in the former part, difficult the latter - many fountains,

districts, charming nature
Starting point: fraction Soghe (Arcugnano)
Arrival point: locality Acque (Grancona)

Start from locality Soghe of Arcugnano, reach the church of St. Gottardo (Zovencedo)
and head toward the Valle del Gazzo (Gazzo valley), where there are still some active
quarries and where they were planted new vines and olive groves. Proceeding
to Grancona, after the fountain of Monte go down through Strada degli Scaranti,
rugged, bumpy and pebbly, until you reach Contra S. Antonio, locality Acque of
Grancona, almost flat, close to the provincial road Bocca d’Ascesa (starting point of
the Itinerary of the Liona).

Stage 6

Total km: 9

Duration: 2.5 hours without stop at the museum

Difficulty: quite easy — very green, in contact with the nature

Starting point: locality Acque (Grancona)
Arrival point: locality Monticello (Lonigo)

Cross the provincial road Bocca d’Ascesa and Strada delle Sengele with the small
church of St. Anthony. Beyond the district and the fountain of Menin, reach the
fraction Corubbio with the homonymous fountain. Skim the cemetery of Grancona
and arrive in Piazza Roma with the parish church of St. Peter, built on the ruins of
a bishop’s castle. We suggest a small deviation to visit the Museum of the rural life.
Proceeding along the main route, through a series of climbs you reach a high-level
environment that leads to the end of the stage, in the locality of Monticello of Lonigo.

Stage 7

Total km: 7

Duration: 2 hours

Difficulty: medium - very scenic the former part, military servitude in the latter

Starting point: locality Monticello (Lonigo)
Arrival point: Strada Ca Vecchie (Alonte)

Starting from Monticello of Lonigo (Montorio) head towards the boundaries of the
municipality of Orgiano. Walking through the path no. 45 of Orgiano and skirting the
perimetral area of the great “powder magazine” of military property, you encounter the
basis for paragliding and remains of trenches of World War II. After passing the entrance
of the powder magazine, always following the path no. 45, you enter in the municipality
of Alonte. The stage ends in a clay court in Strada Ca Vecchie, with ample parking.

Stage 8

Total km: 12.5

Duration: 3 hours

Difficulty: medium - very scenic the former part, ups and downs in the latter

Starting point: Strada Ca Vecchie (Alonte)
Arrival point: Via Fontanelle (Grancona)

Starting from Strada Ca Vecchie, shortly after you enter the municipality of Lonigo, city
of wine. Here you are literally surrounded by vineyards that make the way extremely
pleasant. Through the path of the Monti di Lonigo (no. 41), you reach the town of
Sarego where you can admire the church of the Madonna of the Caves or of the Snow.
Take the path no. 42 “of Sarego”, descend almost to the valley for then climb up to the
confluence with the provincial road Grancona-Meledo, until you arrive at the end of
the stage in via Fontanelle.

Stage 9

Total km: 9.5

Duration: 2.5 hours

Difficulty: medium - very scenic the first part, then challenging and

uncomfortable climb, finally gentle descent
Starting point: Via Fontanelle (Brendola)
Arrival point: High/old Brendola

Start from Via Fontanelle to go down until you reach Bocca d'Ascesa, real breaking
point between the plain of Brendola to the left and the Val Liona that opens to the
right. Cross the pass and head towards the territory of Brendola taking the path of “S.
Vito e la Fontana dell'Orco” (no. 31). You encounter two groups of houses, the fountain
Valentini, the Scaranto delle Grotte and then, after passing along an old disused and
dangerous cave in locality Priare, continue until reaching Contra Marzari, where
awaits for you the refreshing fountain of the Lavo.

Stage 10

Total km: 8.5

Duration: 2 hours

Difficulty: medium - very steep the former part, ups and downs in the latter,

ending with a gentle slope
Starting point: Contra Marzari (Brendola)
Arrival point: Church of Perarolo (Arcugnano)

Startto getto high/old Brendola, a concentrate of villas and parks of great beauty. Once
inVia Rocca deiVescovi reach the Castle of Brendola that offers panoramic views on the
immense plain below. Take the trail of the municipal mounts (no. 32) and enter in the
territory of Altavilla until arriving at the church of Salve Regina, placed exactly on the
border between Altavilla and Arcugnano. The section ends in the fraction of Perarolo
of Arcugnano, in the forecourt of the church with an unusual octagonal bell tower.

Stage 11

Total km: 125

Duration: 3 hours

Difficulty: medium - flat the former part, ups and downs in the latter

Starting point: Church of Perarolo (Arcugnano)
Arrival point:  Fimon Lake (Arcugnano)

Starting from the plaza of the Church of Perarolo take the trail no. 11 (Scaranti di
Fimon) and follow the Dorsale dei Berici toward San Gottardo. Admire the ancient
rocky constructions and the wonderful panorama to the west with the Rocca dei
Vescovi (Fortress of Bishops) and the Lessini. Reach the beautiful village of Villa
di Fimon at the foot of Mount Castellaro, with, at the center of a small square, the
church of St. Rocco, once dedicated to Our Lady of the Snows. Going further you pass
through the famous and verdant valley of the mills of Arcugnano. Interesting are the
tracks left in the rock by the wheels of the carts that carried the large boulders of soft
stone from the caves of Villabalzana-Soghe downstream. In short, then, you reach the
Strada dei Carrari that brings you finally to the end (and beginning) of the AltaVia,
near the Fimon Lake.
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3) ITINERARY OF THE FOUR VILLAS OF PALLADIUM

Starting point: Meledo of Sarego, locality Paradiso.

Length: 49 km.

This itinerary has been designed for lovers of cycling and art. The main theme is
Andrea Palladio, who brings us in a little less than 50 km to discover some of his most
spectacular architectural creations, accompanied by the slow flow of the nearby
waterways.

Our starting point is located on the left bank of the river Gua, in locality Paradiso. The
site is easy to reach arriving by train or leaving the car in the parking area of the train
station in MonTeseLLo VicenTino. You can do this itinerary also starting from Chiampo or
Valdagno-Recoaro, from where start two nice and wide cycling lanes.

From the train station you cross a small bridge and you go straight on along a small
municipal road for 1.5 km. Then you follow the left bank of the Gua until you cross via
Casa Velo (km 1.5), from where you turn left to reach our first amazing villa, or better
to say the Barchesse of Villa Trissino (1567), included in the UNESCO World Heritage
Sites in 1996.

Alternatively, you can also park your car at the church of MeLepo oF Sareco and start the
route from here, since near the church you find right away the barchesse.

The barchesse are the only surviving part of the project for a villa, never accomplished,
by Andrea Palladio, for the project of which we still have statement in the Four Books of
Architecture. The dovecote tower, still visible, is equipped with chimneys and frescoed with
grotesques, clear sign of a not only utilitarian use.

Coming back along the bank of the Gua, continue until you reach the cycling lane of
Meledo-Sarego (at km 3.2), which you follow, enjoying to the left the river Brendola

and to the right the river Gua. At km 4.8 pass the Gua on a bridge in order to be
able to continue along the cycling lane until Lonico. Just before via S. Giovanni/via G.
Pontedera that leads into the center of Lonico, the cycle path ends (km 7.5), but you
can continue along the bank, well maintained although not yet equipped. Continue
until Bagnolo (km 11), reaching our second Palladian treasure: Villa Pisani-Bonetti
(1542) included in the UNESCO World Heritage Sites in 1996, open to the public.

The ambitious project of Palladio was that to build a country house appropriated for the
refined tastes of the Pisani brothers but, at the same time, to give a concrete and rational
answer to the need of organization of the rural outbuildings. The result is a complex with
an unified design, in which the main house, the stables, the barchesse, the dovecotes and
the park, all lay out logically and strategically overlooking the Gua. At the same time the
practical needs of the farm life are translated into new forms and new languages inspired
by the classical architecture: as a Roman temple, the villa stands on a high pedestal that
gives impetus to the building and contains the service areas.

Leave the Gua, passing alongside the Church of Bagnolo, which originally was the
oratory of the villa, and take Strada Spessa, to be proceeded completely (5 km long)
admiring the church and the Villa Bevilacqua. To our right now runs another and for
now still small drain: the Ronego, which pours from the hills of Orgiano. While the SP
5 makes a sharp bend, our route (we are now at the km 16.60'") goes straight on along
a dirt but large patch that, after passing the LEB station (an underground channel
for irrigation), leads us back to a paved road (via Ronego - km 18.6). Follow the road,
turning left into via XI February and then right into via Vela. At the km 21.4 you reach
the center of AsicLiano. Taking via Roma after a while you get back on the Ronego. Cross
a bridge and ride along the right bank up to the km 22.8, then change bank again
thanks to a country bridge without parapets. From here the road becomes white until
km 26, where, at the intersection with an aedicule dedicated to St. Anthony, you leave
it to follow the bank up to km 26.7, at the entrance of PojaNA MAGGIORE.

Although the route continues to the right, it is strongly recommended to make a
short diversion by turning left into the center of the town (SP XI) until you reach the
third villa on our itinerary: Villa Pojana (1546), listed in the UNESCO World Heritage
Sites in 1996, open to the public.

Arranged at the end of a wide court and flanked by gardens and cultivated fields, the villa
stands on a pedestal, destined as service areas. The main floor, built as Roman thermal
baths, is dominated by a large rectangular room with vaulted ceiling, on the sides of
which they are distributed symmetrically smaller rooms richly frescoed. In front of the villa
are still visible the remains of the medieval castle with the adjoining dovecote tower, both
in a serious state of disrepair.

Coming back on our main itinerary, cross the bridge over the Ronego, turn left to
continue along a dirt road that runs along the right bank of the drain up to km 29.5
and then change once again bank thanks to a bridge until reaching CaseLLe of NovenTa
VicenTiNA (at km 33.2 intersection with the state road). Continue keeping the Ronego
on the right, which now has become a bigger canal, until it flows into the Frassine
(locality Chiavicone — km 37.6). At the intersection, take the left and pass the hamlet
and the bridge over Roneghetto (which is, despite the name, actually very large —km
38.4). From here you are unfortunately forced to travel the SP 247, turning left for three
km; you are able to leave it only at the km 41.5 turning right in via Padovana, which
in name and in fact marks the border between the territories of Vicenza and Padua.
Follow the road for two kilometers until SaLNE of NovenTa VIcenTina, pass alongside the
Oratory of St. Anthony, go straight across the bridge over the Frassenella and, keeping
to the left, via Bella Venezia, then pass above the new highway Valdastico Sud.

At km 47, in via Finale (locality FinaLE) of AcuaLiAro, you can admire Villa Saraceno called
the Palace of Trumpets (XVI century, arch. M. Sanmicheli) and little further the fourth
villa of our itinerary: Villa Saraceno (1548), owned by the Landmark Trust, included in
the UNESCO World Heritage Sites since 1996 and open to public.

Extraordinarily simple, almost ascetic, the building is a pure volume built of brick and
plaster, where each decorative element is banished and the rare use of carved stone is
limited to the most significant architectural elements (such as windows and doors) and
to the structural parts. It is only the architectural design that infuses magnificence to
the building, in spite of its small size, deriving its elements by the architecture of ancient
Roman temples.

The last effort brings you finally to reach the SP 247 Riviera Berica and the Riviera
Berica cycling lane (km 49), from which you can easily reach Vicenza or Noventa, both
by bicycle or by FTV bus.

4) ITINERARY “THE WONDERS OF THE BERICA PLAIN”

Starting point: Sossano, in front of the Cathedral.

Length: 45 km. A detour (at more or less the half way) allows you to reduce the
journey to 35 km.

This circular itinerary has been studied to discover the treasures of six towns on
the southern edge of the Berici, at the border with the province of Padua. It runs all
on municipal and paved roads, in level and with little traffic, factors that make this
itinerary particularly appropriate for cycling holidays for any age. The path intersects
several other trails, so you can also choose to supplement the round with interesting
variations (see in this regard the guide “Along the Riviera Berica cycling lane” and the
other maps and itineraries published by the Consortium).

For convenience, the departure point is set in Sossano, in front of the Cathedral of
St. Michael the Archangel, with ample parking and large public park for picnics.
We suggest to carry out the route in a clockwise direction, even you can also go
counterclockwise, with road signs for each of the two directions.

Near the center of the town you can admire the lovely Church of the Olmo, Villa
Ferramosca-Giovanelli (now town hall) and Villa Loschi-Gazzetta (now seat of
associations). Take via S. Sepolcro, pass the Liona and a traffic light.

Then turn to the left into via Liona that runs above the right bank of the canal.
Following the paved road but abandoning Liona, you reach old CampicLia. Keeping the
left in via Ferroso you can admire a little farther ahead Villa Repeta-Bressan. Continue
straight on along via Pilastri and, after about 2 km, join the Riviera Berica cycling
lane. Follow the path south for about one kilometer, entering in the municipality of
AcuaLiaro. To our left via Ponticelli (only for walkers and bikers) skirts the Liona. From
here you can appreciate, on the other bank, the wonderful Villa dal Verme, prototype
of the Venetian villa for excellence.

Moving to the centre of the town other relevant buildings are the Oratory of St.
Gaetano and the mighty barchesse Troilo, unique witnesses of the Villa Pigafetta,
designed but never built.

Go ahead to reach the locality FinaLe, admiring Villa Saraceno, so-called the Palace of
Trumpets and Villa Saraceno-Franchin (all open on request). Not far away you reach
also Villa Saraceno (1548), exquisite early work of the Palladio, now property of The
Landmark Trust.

Continue until NovenTa VicenTina, where of outstanding interest are Villa Barbarigo (now
the town hall), Villa Manin-Cantarella and the Cathedral, with the altar piece of the
Tiepolo. Our next stop is PosaNa Macaiorg, which you can reach deviating from the main
road to go through the quieter streets via Ponte Novo and via Cosella. Once in Pojana,
turn left at the intersection with the Strada Provinciale Pojanese, and only after few
meters you can admire Villa Pojana of the Palladio (1546) and, on the opposite side of
the road, the remains of the medieval castle with the adjoining dovecote tower, in a
serious state of disrepair.

Take via Fornase Barco and flank the canal Ronego (via Ronego, for specific directions
see the Route of the Four Villas of Palladio, to do in the opposite direction), then turn
right into via Roma and reach the center of AsicLiano Veneto (about 6 km), homeland of
the so-called radicchio of Asigliano.

From here we turn to Orgiano (via XI Febbraio, via Ronego, via Paradiso, via Perara).
If you want, you can reach the centre of the town to visit Palazzo dei Vicari, now the
town hall, and Villa-Fracanzan Piovene with its magnificent park.

From here take via Cree Storte, reach almost Pilastro, take via Campanella, and finally
you return to the starting point in Sossano.

5) THE RIVIERA BERICA CYCLING LANE

Starting point: Piazzale Fraccon of Vicenza, to the side of the Arco delle Scalette.
Length: 32.5 km.

The provincial road SP 247 Riviera Berica connects Vicenza with Noventa, running
on level and alongside the banks of the Bacchiglione, the Bisato and other minor
streams. After the First World War, a railroad was built (FTV - Railways and Tramways
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of Vicenza), which basically ran along the road connecting the centers of all towns, in
function until the 80s. Thirty years after, above this track. it was built the Riviera Berica
cycling lane, inaugurated on the 20*" May 2012, excellent result of the cooperation of
all the Municipalities of the Lower Vicentine area. It is surely a commendable reuse
and regard in ecological key of a public and historical infrastructure, not coincidental
with the major roads but still close to served points.

Itis thus an alternative joint for the towns and a point of departure and arrival of many
other itineraries (see in this regard the guide “Along the path of the Riviera Berica”and
the other maps and itineraries published by the Consortium).

@ Indirizzi utili

Consorzio Pro Loco Colli Berici - Basso Vicentino Ol O)
Piazza del Simposio 3, 36024 Nanto (V1)

Orario di apertura: dal lunedi al sabato h. 8.30-12.30 O]

Tel. e fax: 0444.638188

e-mail: consorzio@colliberici.it

Per info e prenotazioni uscite con accompagnatore:
viaggiandoconleproloco@colliberici.it

Sito web: www.colliberici.it

Mappatura GPS dei sentieri: https.//mytrekking.org

Punto informativo di Lonigo: Pro Loco Lonigo
¢/o Palazzo Pisani, Piazza Garibaldi 1, 36045 Lonigo
Tel. 0444.830948, fax 0444.430385
info@prolonigo.it

www.prolonigo.it

Punto informativo di Longare: Pro Loco Longare
c/o ex Casello, Piazza Valaurie, 36023 Longare (VI)
lungo la Ciclabile Riviera Berica

Start from the Arco delle Scalette (Arch of Ladders), that leads to Monte Berico and
of Palladio’s design, and follow the routes of the region signed as 11 and 12. Shortly
after the start, you can admire the Villa Almerico Capra called La Rotonda (1566),
undoubtedly the most famous villa of Palladio and UNESCO World Heritage Site since
1994, and Villa Valmarana ai Nani (XVII-XVIII c.) with frescoes by Giambattista and
Giandomenico Tiepolo.

In LonGArA begins the Route of the Lake Fimon, first possible detour. Continuing
along the cycle path, you pass Dessa, with its old navigation lock (XVI century) and
CoLpberuGA, Where the Bacchiglione gives some of its water to the Bisato.

Then arrive in the town of LonGarg, from where you can do the Itinerary of the
Bacchiglione that leads to Padua; we suggest also a little deviation to visit the hamlet
of Costozza, known also as the Pearl of the Berici. Along the cycling lane, at Ponte di
Costozza, the old toll-station has been restored and it has become the new tourist
info-point of the Pro Loco Longare and of the Consortium Pro Loco Colli Berici. From
here you can also take the Itinerary of the Bisato that, following the left bank of the
river, leads you to Albettone and, if desired, also to the regional route E2 - Ring of
Euganean Hills.

Continuing along the cycling lane, you cross LumigNano, homeland of the peas,
CasTeGNERO, famous for the cherries, and Nanto, prominent for oil and truffle. You have
done half of the path, having covered 16 km.

From here and for a while the path runs more detached from the SP 247, to approach
it again forward. Touch Ponte di Mossano, famous for the mills, and Barsarano, famous
for its red wine Tai Barbarano. At km 24 you reach Ponte Botti of ALeTtong, from where
you can take the Route of the Liona and, up ahead, you enter in the municipalities of
CampicLiA and AcucLiAro, Where the Liona river changes direction to flow into the Bisato
(Vo Euganeo). Between fields and streams, in the distance, you can admire Villa dal
Verme and Villa Saraceno of the Palladio.

adio.- lungo il Gua a Sarego
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Quietly you are reaching the final destination: in the fraction Bergoncino of Noventa
VicenTina the path moves towards the center of the town, where it ends. From here,
if you wish, you can make the Itinerary of the wonders of the Berica plain that
touches all the towns of the Lower Berica area.

6) ITINERARY OF THE LIONA

Starting point: via Gazzo, Gazzo-Pederiva.

Length: 27 km.

The ideal starting point is located at the end of the Gazzo valley, in via Gazzo
(Grancona), at the intersection with the Provincial road Bocca d’Ascesa. From here
also passes the AltaVia. Go along the street for 300 meters and reach the junction
with Contrada Acque to admire the Liona stream. It comes down from Zovencedo,
it receives the waters of the Calto stream and here it takes the name of Scolo
(drain) Liona. Its waters fed until a short time ago as many as 10 mills, of which you
immediately notice the first, with its big iron blade with wooden drawers, desolately
closed. Continuing along the main road (the bank is not yet equipped) for 500 m, turn
left into via Faeo, close to Trattoria Munaretto.

Go over a bridge on Liona, turn right and follow the left bank of the strem, passing
the athletic field, Tessari mill, Gianesini mill and, at a crossroads, the remains of the
Lovato mill. Keeping the left, follow via Casamento, leaving the bank. At the km
5.3 turn left into via Cul del Sacco, to go though in its entirety until you reach via
Roma. Turn left and pass the center of San GermaNo DeI Bericl, proceed straight and take
via Campolongo (6 km), which runs along the remaining Liona Valley. Pass a huge
resevoir for fishing, where the migratory birds are the masters.

At the entrance of the town of Sossano, at km 12.5, the road changes its name into
via Marconi. Reach the center of the town and at the crossroad with via S. Sepolcro
turn right, pass over the Liona, and once crossed the state highway, turn left in via
Mottolo and then in via Liona. Flank the right bank of the Liona up to km 15 and
once the paved road ended, continue for another five kilometers on gravel road of the
Reclamation Consortium, passing Bosco di Pianura.

At km 20, pass a gate, enter the Riviera cycling lane, and turn right. Go straight for two
kilometers and, at the height of the industrial area of AcucLiaro (before the roundabout
for Noventa-Agugliaro), cross the Bisatto on a bridge and take via Ponticelli (passable
only on foot or by bike) that runs again along the Liona, now almost a river. Here
you can admire on the other bank Villa dal Verme, prototype of the Venetian villa
for excellence, and continue until km 25, where you take the provincial road to Vo
only for a kilometer, until you get to the House of the Government of the Waters,
where you can also see the old bridge in trachyte. Cross the new bridge on the Liona,
which a little further south flows into Bisatto, and the one on the Bisatto, entering the
province of Padua.

Here ends our itinerary, however you can take two directions: turning right you get
into the regional itinerary E2 - Ring of Euganean Hills, leading to Monselice and Este;
turning left after you can pass Vo Vecchio and via Nina to join our Itinerary of the
Bisatto to do in the opposite direction, until Costozza and, thanks to the cycle lane
Riviera Berica, until Vicenza.

7) ITINERARY OF THE BISATTO

Starting point: ex Casello (toll-house) of Costozza, piazza Valaurie.

Length: km 19 or 25.

The route runs along roads with hardly any traffic in the former part and then along
the left bank of the channel. The Bisato (or Bisatto) springs from the waters that the
Bacchiglione cedes in Longare, dug in the twelfth century by the people of Vicenza -
at war with Padua - to deprive the city’s defense. Today it runs along the Berici in the
former part, then it points to the Euganean Hills and it runs up to Battaglia Terme,
throwing himself into the channel Vigenzone with a navigation lock.

Our itinerary starts from the so called ex Casello of Longare, information point of the
Consortium and seat of the Pro Loco Longare, located along the Riviera Berica cycling
lane. Next to it there is a large car park in Piazza Valaurie.

Go towards the traffic lights at Ponte di Costozza, cross the main road SP 247 Riviera
Berica and take via S. Gaetano. At km 2 turn right into via Steolazze, pass the new
roundabout and, at the next intersection, turn left on via Casoni. At the beginning
of Villaganzerla (km 3.9) turn right along via Bagnolo that leads to Piazza Marconi of
Ponte di CASTEGNERO.

Proceed straight and take via Bisato, which runs along the bank of the river, until the
bridge at the entrance of Ponte di Nanto (road partly unpaved). Turn left and then
immediately right, take via Ca Silvestre and arrive at Piazzetta Roma (km 7.8). On the
right, take via Maralta, enter the territory of Mossano, where you proceed straight
through the intersection to take via Monticello. The street continues with the same
name also in the municipality of Barsarano. After a while, turn right to reach the center
of Ponte di Barbarano (via Crispi) and, after the church, turn left in via Europa to go all
the way up to via degli Arnaldi, where you turn right.

A little further on, take the cycle path on the left (km 14) and then come out on
the Provincial road. Turn right and, before the bridge on the Bisatto, turn left in via
Fornasette (km 15). You are now on the left bank of the Bisato, which runs first on
paved road and then on white road. In the territory of ALsertone the road changes
name into via Ca Bregana, but you continue straight coming in the town centre of
ALBETTONE, reaching the ancient port and dovecote tower on the river for the transport
of goods (especially stone — km 19.00. Piazza Umberto I).

From here you can return to the starting point of the itinerary, turning right onto via
Ponte Botti and, at km 21, taking the cycle path Riviera Berica that leads directly to
the ex Casello.

Otherwise, for those who want to make a little more road, there is the possibility of
continuing along the most beautiful stretch of the route, all on the banks. From the
square, cross the bridge and turn right into via Coazza, which, after passing under the
new highway’s bridge, turn into white and it is forbidden to cars. At km 24 you find
the path E2 - Ring of the Euganean Hills. Go on to reach Vo Vecchio and the bridge
over the Bisatto (km 25).

The ending point is the same as the Itinerary of the Liona, which, if desired, you can
undertake on the contrary, until you reach the Riviera Berica cycling lane that leads
directly to Costozza ... even the more adventurous could also continue to make the E2
and do all the way around the Euganean Hills.

8)ITINERARY OF THE BACCHIGLIONE

Starting point: Secula of Longare.

Length: 9 km.

This is the route made by the Company of Highways Serenissima as compensation for
the construction of the new highway Valdastico Sud. At present, it starts from Longare
and it stops at Montegalda but, ultimately, it will arrive to Padua through completing
existing paths.

The starting point is in Secula of Longare, on the left bank of the Bacchiglione, at the
bridge near Trattoria Pergolino.

In the nearby, there are the Riviera Berica cycling lane that arrives from Vicenza and
the Itinerary of the Bisatto that starts in the nearby Costozza. Both can be considered
as a link or integration of this itinerary.

The route follows the left bank of the river until you arrive at the gate of CoLzt, which
was once a river port with an impressive navigation lock now in disuse. Beyond the
fraction of Colzé you come to a large roundabout, turn right, cross the bridge and take
the right bank of the Bacchiglione, to be followed up until the large roundabout of
MonrTecALDELLA. Here turn left and reach the centre of MonTAGALDA after passing another
bridge.

If you wish you can instead go straight in Montegaldella and continue on the right
bank, passing at the rear of the Villa Lampertico called “La Deliziosa” (the delicious)
and reaching Cervarese S. Croce. Here there are other two cycling paths: one leads to
Veggiano and Padua (crossing a bridge for pedestrians only), while the other brings
you a little further to the E2 - Ring of the Euganean Hills.

Pubblicazioni a cura del

Consorzio Pro Loco Colli Berici

AAVV., Colli Berici. Itinerari tra Natura e Cultura, Piazzola sul Brenta 2000.
G. Baruffato, S. Campagnolo, Sentieri dei Colli Berici. 20 percorsi guidati
per osservare e conoscere, Grancona 1991.

L. Penzo, C. Albertoni, Berici Curiosi. Itinerari sulle tracce del paesaggio,
Limena 2013.
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